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  Proseguono le attività di pubblica utilità per i lavoratori disoccupati 

senza protezioni sociali 
 

   
     La Regione del Veneto sostiene, per il quarto anno consecutivo, iniziative volte all'impiego in 

attività di pubblica utilità di lavoratori disoccupati privi di ammortizzatori sociali (DGR 
n.1114 del 12/06/2012). Nel corso dei tre anni passati sono quasi un migliaio i lavoratori in 
difficoltà che hanno trovato un impiego temporaneo attraverso questa formula. Dato il permanere, 
anche nel 2012, di un numero elevato di disoccupati privi di protezione sociale la Regione ha 
stanziato un milione di euro, che andrà a copertura del 50% del costo del lavoro. Il 
finanziamento  può essere richiesto dagli enti pubblici e dagli altri soggetti 
interessati promotori di progetti di pubblica utilità fino a esaurimento delle risorse. Le attività 
lavorative offerte dovranno avere carattere straordinario, temporaneo e non essere realizzabili in 
via ordinaria.  
 
Chi può presentare progetti di pubblica utilità 
Possono proporre progetti di pubblica utilità le pubbliche amministrazioni, gli Enti pubblici locali, 
le Unioni di comuni, le ULSS del Veneto, gli Istituti scolastici pubblici, le Regole (vedi LR 
26/1996) e le Cooperative socio-assistenziali di tipo A, limitatamente ad alcune attività. Tali 
soggetti possono proporre progetti anche in forma associata e avvalersi, per i costi dell'intervento 
a loro carico, di contributi privati. 
 
I soggetti destinatari delle attività 
I lavoratori da occupare nelle attività di pubblica utilità devono essere privi di lavoro, di età non 
inferiore a 30 anni, sprovvisti dei requisiti per godere di ammortizzatori sociali ordinari o in 
deroga e non devono aver maturato alcun diritto pensionistico. Hanno priorità le persone 
segnalate dai servizi sociali locali e residenti nel territorio del soggetto proponente. Sono esclusi i 
lavoratori che hanno già beneficiato, negli anni precedenti, dello stesso programma di lavoro. 
 
Gli enti attuatori 
I datori di lavoro sono le imprese, le public utility o le cooperative sociali. Le attività lavorative 
possono essere le più varie: es. manutenzioni (edili, idrauliche, elettriche, falegnameria), servizi di 
data entry, traslochi, giardinaggio, volantinaggio oltre che manutenzione ambientale e gestione 
del territorio e servizi di accompagnamento. Le attività dovranno essere attivate entro tre mesi 
dalla data di approvazione del progetto e non possono durare più di sei mesi. 
 
Termini per la presentazione dei progetti 
La presentazione delle domande è a sportello. Dal 23 giugno scorso è possibile presentare, 
attraverso l'apposito formulario, le domande di finanziamento dei progetti, fino a esaurimento 
delle risorse. L'importo massimo assegnato a ciascun soggetto proponente è di 100.000,00 
euro. 
 
Ulteriori informazioni sono reperibili alla pagina nel sito regionale. 

 

 

http://www.regione.veneto.it/NR/rdonlyres/1619D14A-4936-4B73-8A3A-6074F6627C9B/0/DGR_1114_12giugno2012_pubblicautilit%C3%A0.pdf
http://www.regione.veneto.it/NR/rdonlyres/66CDDD16-442F-42D0-AAEF-AC69A00F35A7/0/AllBFormulario2012.doc
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/Politiche+del+lavoro+di+contrasto+alla+crisi/Lavori+di+pubblica+utilit%C3%A0+per+lavoratori+privi+di+ammortizzatori+sociali.htm
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  Bari: Convegno Nazionale 

sulla valorizzazione degli 
apprendimenti lungo l'arco 
della vita 
 
Il 19 giugno scorso si è tenuto a Bari un 
convegno nazionale in tema di 
valorizzazione degli apprendimenti 
lungo tutto l'arco della vita. 
Organizzato dalla Regione Puglia, in 
occasione della firma di un protocollo 
con la Regione Toscana, il convegno è 
stato un importante momento di 
confronto tra tutti i soggetti del sistema 
istruzione-formazione nazionale ed 
europeo. E' stato fatto il punto sullo stato 
dell'arte della certificazione delle 
competenze, nel quadro delle riforme e 
delle esperienze maturate nei diversi 
contesti europei e nazionali. La Regione 
del Veneto, per voce della Direzione 
Lavoro, è stata chiamata a presentare 
gli esiti della sperimentazione e delle 
prime applicazioni di un sistema di 
validazione delle competenze 
acquisite in ambiti formali e informali, 
nel quadro delle attività finanziate dal 
Fondo Sociale Europeo. Altre 
esperienze regionali presentate sono 
state quelle della Lombardia, dell'Emilia 
Romagna, del Piemonte e della 
Basilicata. 

  Nuovo progetto SMARTie 
per educare in modo 
creativo a innovazione e 
imprenditorialità  
 
E' stato recentemente approvato un 
nuovo progetto finanziato dal 
Programma Central Europe, 
SMARTie: Education and Training 
Research Network for Innovation and 
Entrepreneurship in Sustainable 
Booming Sectors. Il nuovo 
progetto consentirà alla Direzione 
Lavoro della Regione del Veneto, 
insieme ad altri 11 qualificati partner 
europei, di costituire una rete 
transnazionale per l'educazione 
all'innovazione e all'imprenditorialità. 
L'approccio promosso è quello right-
brain, o creativo, e lo si intende 
applicare per promuovere innovazione 
in tre settori economici sostenibili 
emergenti: Industria creativa, Green 
Economy e Green ICT. L'avvio ufficiale 
del progetto sarà a Vienna, a novembre 
2012, ma già a fine settembre sono 
previsti tre giorni di "lavoro creativo" a 
Venezia.  
Per consultare anche gli altri progetti 
Central Europe approvati cliccare qui. 

  Bando per la gestione delle 
attività di cooperazione 
Veneto e Sardegna: 
riapertura dei termini 
 
Possono candidarsi alla gestione della 
Sovvenzione Globale per l'attuazione 
dell’Accordo di Cooperazione 
Interregionale tra la Regione del Veneto 
e la Regione Autonoma della Sardegna 
soggetti pubblici o privati, sia 
singolarmente che raggruppati o 
consorziati. Le azioni progettuali 
prevedibili sono sportelli in rete nelle due 
Regioni, servizi alle imprese, aiuti 
finanziari alle imprese.  Le risorse 
finanziarie ammontano a Euro 
2.000.000,00 a valere su POR FSE 
Veneto e POR FESR Sardegna. 
Vedi il bando. 
 
 

EURES per lavorare in 
Europa 
 
Ogni settimana EURES segnala  
opportunità di lavoro per un'ampia 
gamma di impieghi a tempo 
indeterminato, a termine o stagionali in 
diversi paesi europei. Consulta le offerte 
per area geografica selezionate da 
Eures Veneto.   

 

         

     Per orientare cittadini e operatori dell'orientamento  
     sulle opportunità di istruzione e formazione, 
     è attivo il NUMERO VERDE 800 998 300  
     Per gli operatori: infofse@regione.veneto.it  
     Per informazioni sugli interventi anticrisi per  
     le imprese e i lavoratori:  
     servizilavoro@regione.veneto.it 

 

 
 

Qui per consultare e scaricare i numeri del precedente Notiziario della Direzione Lavoro 
 

Per inviare suggerimenti e chiedere l'iscrizione a DIREZIONE LAVORO scrivere a 
dir.lavoro@regione.veneto.it 

 

http://www.regione.puglia.it/web/files/agierrenet/PROGRAMMA_19_giugnodef_1.pdf
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/Lavoro/Riconoscere+e+certificare+le+competenze.htm
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/Politiche+del+lavoro+di+contrasto+alla+crisi/Dossier+delle+evidenze+e+Attestato+dei+risultati+di+apprendimento.htm
http://www.central2013.eu/
http://coopterritoriale.regione.veneto.it/Central-Europe/bandi/4%c2%b0-bando-central-europe-finanziera-23-progetti
http://www.regione.veneto.it/Bandi+Avvisi+Concorsi/Bandi/Cooperazione+Regione+Veneto+e+Regione+Sardegna.htm
http://ec.europa.eu./eures/
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/Lavoro/Offerte+lavoro+area+geografica.htm
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/Lavoro/Notiziario+Direzione+Lavoro.htm

